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La «conversione» di Bonn 
Dopo tante reticenze 
accetterebbe 
la doppia opzione zero 

Consiglio Nato 
Andreotti vorrebbe 
negoziati Est-Ovest 
più spediti 

Un» riunione del Consiglio Nato » Bruxelles 

La Germania federale si allinea alle posizioni degli 
alleati ed è pronta ad accettare la «doppia opzione 
zero», l'eliminazione, cioè, degli euromissili e dei 
missili con raggio tra 500 e 1000 chilometri. Se le 
indiscrezioni sono vere, la tornata di riunioni de'la 
Nato e della Cee in corso a Bruxelles potrebbe 
essere decisiva per la definizione, della posizione 
europea sulla proposta di Mosca. 

OAL NOSTBO COTRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

Missili, KohI ci ripensa 

• • BRUXELLES La notizia 
della conversione sulla via di 
Damasco del cancelliere te
desco KohI annunciata dalla 
stampa americana, non e arri' 
vaia del tutto inattesa a Bru
xelles Nelle ultime ore si era
no moltiplicati, da Bonn, i se
gnali che facevano presagire 
un mutamento di posizione 
La Cdu nella sua opposizione 
a oltranza contro la «doppia 
opzione zero», si era trovata 
ormai in un isolamento politi
co insostenibile, tanto ali in 
terno che sul piano interna-
nonale Ancora Ieri, però, 
nessuno né alla Nato, dove si 
sono riuniti i ministri della Di
fesa europei nell ambito 
deH'«euragruppo» (oggi arri
veranno anche lo statunitense 

e li canadese per la sessione 
del Dpc «Gruppo dei piani di 
difesa-), ne alla Cee, dove si 
incontravano i ministri degli 
Esteri dei Dodici, voleva sbi
lanciarsi troppo 

Lo scenario di una strada 
ormai spianata verso la defini
zione di una posizione comu
ne, al punto che I occasione 
buona per stringere sarebbe 
addirittura il vertice di Vene
zia - come ambienti diploma
tici italiani avevano accredita 
to - o ('immediatamente suc
cessiva sessione del Consiglio 
atlantico a Reykjavik, e in ogni 
caso prematuro 

E 1 opinione almeno di 
Giulio Andreotti il quale, dopo 
aver coscienziosamente pre
cisato che di missili non si era 

parlato nella riunione Cee 
(«non e questo il palazzo gm 
sto) e aver ricordato che la 
posizione del governo italiano 
e «molto favorevole» ali ac 
cordo sulla «doppia opzione 
zero» rispondendo alle do 
mande dei giornalisti si e mo 
strato molto cauto «I giochi 
non sono decisi e e da fare 
ancora un discorso approfon 
dito» 

Su che cosa' Visto che dal
la riunione dell «eurogruppo» 
nella sede della Nato ali altro 
capo della citta di indicazioni 
non ne venivano (si aspettava 
che arrivasse il ministro della 
Difesa tedesco Manfred 
Wórner con qualche chiari
mento in tasca, ma fino a sera 
non ce n era traccia) non re 
stava che andare alla caccia 
delle insidie contenute nella 
nuova posizione su cui si sa
rebbe attestato il governo di 
Bonn, o meglio il suo capo 
KohI, se le indiscrezioni che 
circolano sono esatte, si sa
rebbe rimangiato I aspetto più 
insostenibile e bizzarro della 
sua dichiarazione del 15 mag
gio scorso, la pretesa di legare 
la «doppia opzione zero» alla 
eliminazione anche dei missili 
tattici e di teatro, quelli cioè 

con raggio inferiore a 500 chi
lometri Queste armi verreb
bero messe m causa, ora nel
la forma assai più ragionevole 
e del tutto legittima, della ri
chiesta alle superpotenze di 
formulare contestualmente 
ali accordo sulla -doppia op
zione zero», I impegno a trat
tarne successivamente L insi
dia sta in un altro aspetto della 
nuova posizione di Bonn e 
cioè nella «afférmazione che 
dalla «doppia opzione zero» 
finalmente accettata dovreb
bero comunque essere esclusi 
i 72 Pershmg IA statunitensi 
(raggio 8-900 chilometri) affi
dati alle forze armate tede
sche ma la cui testata nuclea
re è in possesso degli ameri
cani Questo, giacche i sovie
tici insistono perche i Per
shmg- IA siano considerati 
nella categoria delle armi da 
eliminare, potrebbe essere 
I ultimo ostacolo Pur se altre 
difficolta sono nel! ana il ca
pitolo delle venfiche, per 
esempio, o un eventuale con
trasto su una altrettanto even
tuale controproposta su cui gli 
americani potrebbero atte
starsi la cosiddetta «opzione 
2ero-zero*. ovvero la richiesta 
che «tutti* i missili a medio 

raggio vengano eliminati e 
quindi anche quelli che do 
vrebbero portare le cento te
siate che, secondo lo schema 
della «opzione zero» concor
data nel vertice di Reykjavik 
tra Reagan e Gorbaciov, Urss 
e Usa avrebbero it diritto di 
mantenere lontano dall Euro
pa Sull atteggiamento amen-
cano a proposito di questo ul
timo punto, alla Nato ci si 
aspetta tra oggi e domani, un 
chianmento dal segretano al
la Difesa Usa Caspar Wember-
ger 

E al problema dei Per-
shmg-lA che pensa Andreotti 
quando invita alla cautela7 Se 
e così non to dice Del tutto 
trasparente quanto ali ogget
to, e però la polemica, che ha 
ripreso len, contio coloro che 
intendono imporre «tempi bi
blici* alla decisione sui missili 
e, più in generale, al progres
so del dialogo Est-Ovest II 
nostro ministro degli Esten è 
invece per viaggiare più in 
fretta tanto nella normalizza
zione dei rapporti tra la Cee e 
il Comecon quanto nello svi
luppo di quell'abbozzo di ne
goziato tutto europeo che ha 
per quadro la Conferenza sul
la sicurezza e la coopcrazione 

in Europa di Vienna Nella 
Csce (della quale i ministn de 
gli Esten dei dei Dodici len 
hanno parlato) a giudizio di 
Andreotti, «alcune cose si 
muovono e altre no», e le pn 
me «potrebbero influenzare 
positivamente il processo di 
decisione sulla ' doppia op
zione zero » La prospettiva 
di un negoziato sulle forze 
convenzionali, nel quale la 
conferenza di Vienna potreb 
be sfociare, in effetti contn-
buirebbe a sdrammatizzare 
molte delle obiezioni e delle 
resistenze che ancora blocca
no l accettazione europea 
della eliminazione dei missili 
Alla diplomazia italiana molti 
attribuiscono un certo attivi
smo a Vienna, e Andreotti, 
compiaciuto, conferma Ne
ga, però, che esista un coordi
namento particolare con l'ini
ziativa del ministro degli Este
ri tedesco, che pure a Vienna 
pare si stia dando da fare 
«Con Genscher si lavora bene, 
ma non e e un tandem Gen-
scher-Andreotti» Per andare 
avanti è necessano che tutti 
affrettino i tempi, «con un po' 
più di politica e un po' meno 
di burocrazia* Debbono pe
dalare tutti insomma. 

Ceausescu non condivide la linea di riforme 

Bucarest festeggia Gorbaciov 
ma i colloqui sono difficili 
Grandi festeggiamenti, migliaia di giovani in costu
me, danze folklonstiche, hanno accolto ien matti
na a Bucarest il leader sovietico Mikhail Gorba
ciov, giunto in Romania per una vìsita ufficiate di 
tre giorni. Nel pomeriggio sono iniziati i colloqui 
con il presidente romeno Ceausescu, che tuttavia 
non si presentano facili. La leadership romena è 
infatti assai reticente sulle riforme di Gorbaciov. 

Gorbaciov festeagiato al suo amvo a Bucarest, alla presenza del 
leader romeno Ceausescu 

• • BUCAREST L'accoglienza 
è stata calorosa, e non soltan
to quella ufficiale Migliaia di 
persone si sono assiepate 
spontaneamente lungo la stra
da che il corteo ufficiale con 
Gorbaciov e Ceausescu ha 
percorso Tuttavia la visita del 
leader del Cremlino m Roma
nia, la pnma dopo quella di 
Breznev del novembre 1976, 
non è destinata ad essere fra 
le più facili Bucarest è sem
pre stata un alleato scomodo 
per i sovietici, e continua ad 
esserlo anche in era gorbacio-
viana 

Ceausescu non ha mai ac
cettato la perestrojka, anzi, ha 

apertamente cnlicato alcune 
delle riforme economiche so
vietiche Neppure la glasnost, 
la trasparenza alla quale la 
nuova leadership del Cremli
no vuole ispirare la vita pub
blica sovietica, pare essere 
gradita in Romania 

Ma nonostante le divergen
ze, la disastrosa situazione 
economica romena non per
mette certo in questo momen
to a Ceausescu aperte prese di 
distanza dall'Urss In campo 
economico infatti la Romania 
è sempre più legata all'Urss da 
un rapido aumento degli 
scambi commerciali, che so-

Entro l'87 via tutte le armi H dal paese 

Referendum popolare in Grecia: 
sì o no alle oasi Usa? 
Per la prima volta, i cittadini di un paese saranno 
chiamati a pronunciarsi sulla permanenza o meno 
delle basì americane sul loro territono Accadrà in 
Grecia, dove il primo ministro si è impegnato da
vanti al Parlamento a sottoporre a referendum l'an
noso problema. Inoltre, Papandreu ha annunciato 
che alla fine di quest'anno tutte le armi nuclean 
poste in territorio greco verranno eliminate. 

SERGIO COCCIOLA 

tm ATENE U rinnovo dell ac
cordo sulla permanenza delle 
basi americane in territorio 
greco verrà sottoposto a refe
rendum Alla fine del prossi
mo anno, data iti cui lo stesso 
accordo quinquennale scade, 
inizeranno le trattative, par
tendo da una «base zero», con 
gli americani Concluse que
ste trattative, il governo chie
derà Il parere circa 1 accordo 
alla popolazione Ma non ba
sta, Papandreu ha anche di
chiarato che alla fine di que
st'anno, anche con una inizia
tiva unilaterale, tutte le armi 
nuclean poste in territorio 
greco verranno allontanate è 
pur vero che queste armi sono 
obsolete, ma l'effetto avrà un 
certo peso nella politica del
l'area balcanica 

Sono queste le due novità 
più Importanti annunciate dal
lo stesso pnmo ministro du
rante 1 tre giorni di dibattito 
parlamentare, in cui si è di
scussa la politica del governo 
dopo che lo stesso Papandreu 

aveva chiesto con una abile 
mossa a sorpresa, il voto di 
fiducia Con 157 si su un tota 
le di 300 parlamentari il go 
verno Papandreu si e nfatto il 
trucco per una politica che si 
(a ogni giorno più difficile, 
mentre il paese vive una pro
fonda crisi sociale 

Papandreu aveva chiesto la 
fiducia dopo che i parlamen
tari avevano respinto una mo
zione, presentata dal l'opposi 
zione, in cui si chiedeva la co 
stituztone di una commissione 
inquirente che facesse luce su 
una sene di scandali che han 
no come protagonisti uomini 
del suo partito, il Pasok Que
ste rivelazioni fatte da alcuni 
uomini politici governativi 
avevano creato un immediato 
clima di ultenore impopolari
tà attorno al governo Papan 
dreu già sotto costante tiro 
per la sua politica di austerità 
di cui il cittadino medio non 
vede alcun beneficio reale 

Durante il dibattito il Parla 
mento ha assistito alle violen 

Un'immagine di Papandreu mentre propone al governo un refe
rendum sulle basi Nato 

te polemiche che hanno visto 
come protagonista il capo 
dell opposizione Kostantinos 
Mitzotakis il quale ha accusa 
lo il governo di non mantene 
re le promesse fatte nella 
campagna elettorale del 
1985 ed ha chiesto le elezioni 
anticipate Ma ancora una voi 
ta Papandreu ha ribadito che 
le prossime elezioni si terran 
no al termine della scadenza 
naturale della legislatura 
quando sempre secondo il 
primo ministro la Grecia sarà 

uscita dal tunnel dell austeri 
ta Tuttavia nei tre giorni di 
dibattito di politica economi 
ca e di politica sociale si e par
lato poco o nulla Con questo 
dibattito sulla fiducia al gover 
no Papandreu ha voluto ri 
compattare le file del suo mo
vimento socialista e dare al 
paese una immagine di effi 
cienza del suo governo ma 
per il resto ha ancora una voi 
ta svicolato dai veri problemi 
del paese ponendo 1 accento 
su argomenti di politica este 

no aumentati del 25 per cento 
1 anno scorso 

I colloqui ufficiali fra il pre
sidente romeno e il leader del 
Pcus sono cominciati ien po-
menggio alle 16 Dopo l'ini
zio, al quale hanno partecipa
to antrambe le delegazioni, i 
due leader si sono ritirati per 
un colloquio pnvato Secondo 
un commento diffuso dalla tv 
romena, i principali argomenti 
della conversazione sono stati 
ta situazione intemazionale e 
io scambio di informazioni re
ciproche sulla «realizzazione 
del socialismo nei rispettivi 
paesi» Se su quest ultimo 
punto il dialogo non deve es
sere stato facile, maggiori spa
zi di intesa lascia invece il pn
mo argomento Gorbaciov, 
dal quale si attendono alta 
prossima riunione del vertice 
del Patto di Varsavia che si 
terra questa settimana a Berli
no, nuove, importanti iniziati
ve per il disarmo, non può che 
aver trovato un interlocutore 
attento e interessato in Ceau-

Urss 
Sono sei i 
cosmonauti 
morti 
• i ROMA Sono sei gli astro
nauti sovietici morti fino ad 
oggi lo ha confermato Gheor-
ghi Grechko, egli stesso co
smonauta oltre che scienzia
to nel corso di «Mixer faccia a 
faccia» che andrà in onda sta
sera su Rai 2 Dei sei cosmo
nauti penti, quattro sono mor 
ti durante la fase di rientro da 
un voto spaziale (si tratta di 
Komarov protagonista del 
primo volo della sene «Sojuz-, 
e di Dobrovolski, Volkov e Pa-
tsayev a bordo della «Sojuz 
11 ») e due a terra in circostan 
ze non legate direttamente al 
la esplorazione spaziale (si 
tratta di Gagann, protagonista 
del primo volo cosmico della 
stona a bordo della «Vostok 
1» morto durante il volo di 
collaudo di un aereo a reazio 
ne e di Belayev che volo con 
la «Voskhod 2«, morto in 
ospedale per un tumore) 

Attualmente direttore del 
1 istituto di fisica dell atmosfe 
ra della Accademia delle 
scienze dell Urss Grechko e 
I uomo che ha battuto nel 
1978 ti primato di permanen
za in orbita detenuto allora 
dagli americani con gli 82 
giorni dello «Skylab 3» restò a 
bordo della «Sahut 6» per 96 
giorni dal 10 dicembre 1977 
al 16 marzo 1978 11 primato 
sovietico di permanenza in or 
bita e dt un anno con due 
successivi voli di 180 giorni 

sescu, la cui politica estera è 
sempre stata ispirata a propo
siti di disarmo e di dialogo 
con I Occidente 

D'altro canto, la Romania è 
l'unico paese dell Est ad avere 
normali contatti diplomatici 
con Israele In questo mtw 
mento, mentre si fanno sem
pre più insistenti le voci su un 
prossimo Ravvicinamento fra 
Mosca e Tel Aviv, che dovreb
be prender l'avvio da un In
contro fra Peres e Gorbaciov, 
la posizione della Romania 
nei confronti di Israele po
trebbe assumere un particola
re interesse per l'Urss 

len, i sei giornalisti occi
dentali ai quali era stato nega
to il visto di ingresso in Roma
nia, sono stati definitivamente 
espulsi dal paese Si tratta de
gli inglesi David Storey, e Ro
bin Gedye, dell'americano Ja
ckson Dreni1. del norvegese 
Stein Savik, del corrisponden
te dello spagnolo «El Pais» 
Hermann Tertsch, dell'amen-
cano Chns Miedenthal 

Fanfani: 
a Venezia 
non si parla 
di disarmo 
M ROMA Disarmo7 Euro
missili7 «Se ne parla a spropo
sito. perché a Venezia si di
scuterà di questioni economi
che Naturalmente, poiché tali 
questioni si venficano sul glo
bo terracqueo, occorre vede
re come sta di salute anche 
politica il globo terracqueo 
Dal punto di vista politico, si 
tratta di accertare se siamo 
abbastanza tn pace per occu
parci di economia* Con pro
sa forbita, certo non bellissi
ma, il presidente del Consiglio 
Fanfani ien ha inteso smorza
re cosi le aspettative di quanti 
si aspettano dal vertice dei 
•grandi 7» a Venezia dall'8 al 
10 giugno una risposta più 
compatta e decisa sulla opzio
ne zero e ta doppia opzione 
zero, cioè sullo smantella
mento degli euromissili e dei 
missili a medio raggio che, di 
titubanza in titubanza palleg
giate tra Stati Uniti e Europa, 
sta smorzando il dialogo sul 
disarmo con l'Unione Sovieti
ca 

L'economia dunque innan
zitutto E Fanfani, la cui lapi
daria dichiarazione è stata re
sa ien all'aeroporto di Ciampi-
nò, ne discuterà oggi a Ottawa 
col premier canadese Mulro-
ney e domani a Washington 
con Reagan in persona con 
Shultz e il segretano al Tesoro 
Baker In Italia sarà di ritorno 
venerdì al termine di un tour 
de force in preparazione del 
vertice di Venezia che l'ha vi
sto volare alacnssimo a Tokio, 
Bonn, Parigi e Bruxelles in 
compagnia di soli tre fedelissi
mi ti segretario generale della 
Farnesina Ruggiero, il consi
gliere diplomatico del presi
dente del Consiglio Solari 
Bozzi e il consigliere d'amba
sciata Francesco Caruso 

Ovunque si è recato Fanfani 
si e sentito ripetere che la cor
rezione degli squilibri nei con
ti con l'estero e nei pagamenti 
correnti è premessa indispen
sabile ad una crescita non in
flazionistica dell economia e 
che ulteriori oscillazioni nei 
cambi sono controproducenti 
proprio in un momento in cui 
i prezzi petroli (en tornano a 
crescere e si diffondono misu
re protezionistiche fi proble
ma che Venezia dovrà risolve
re e quali nmedi mettere a 
punto a fronte di questa situa
zione di possibile, prossima 
recessione mondiale 

Golden Gate 
compie 
cinquanta 
anni 

• i Grande festa domenica 
mattina a San Francisco per il 
cinquantesimo anniversano 
del Golden Gate Migliaia di 
persone si sono nversate allo 
scoccare del compleanno sul 
ponte che ha «sopportato» per 
I occasione la massiccia 
quanto pacifica invasione 

Marcia 
trionfale 
per 
Maggie 

Si sa anche un «video- può portare voti e la Thatcher 
(nella foto) non ha resistito alla tentazione in vista delle 
elezioni del prossimo 11 giugno Ovviamente ha fatto le 
cose per bene la composizione della melodia che accom
pagna le immagini (una marcia montale, non poteva esse
re diversamente) è stata affidata alla ongmahtà del compo
sitore Andrew Uoyd Weber, famoso autore di Jesus Chnst 
Superstar e tanto basta, dicono i sostenitori conservatori, 
ad assicurare il successo dell iniziativa Fedele alla sua 
immagine, la lady di ferro non ha voluto comprtman nel 
filmato ha concesso solo una «particma» a Ronald Reagan 
e a Michail Gorbaciov Come note di colore però nello 
spettacolo i due grandi appaiono in un attimo fugace men
tre stringono la mano di Maggie 

Vescovo 
metodista 
muore 
di Aids 

Aveva deciso di dedicare 
gli ultimi anni della sua vita 
ad aiutare i malati di Aids, 
ma il terribile morbo non 
ha risparmiato tanto corag
gio Finis Crutchfield, 70 
anni vescovo metodista in 

• ~ pensione e morto giovedì 
scorso a Houston stroncato dalla sindrome di immunode
ficienza acquisita Non si sa ancora come abbia contratto 
la malattia Secondo i familian il religioso non aveva avuto 
nessuna relazione omosessuale o extra coniugale, non si 
era sottoposto a trasfusioni di sangue e non era tossicodi
pendente 

Per Gramsci 
convegno 
a Santiago 

Un simposio internazionale 
su Gramsci nell anno del 
cinquantesimo non e pro
prio una novità Una novità 
invece è che il convegno si 
stia svolgendo a Santiago 
del Cile Ad organizzarlo è 

1 stato I istituto Aleiandro Li-
pschutz e I Istituto Gramsci di Roma Vi partecipano perso
nalità politiche e studiosi giunti da tutta I America latina 
dall Europa, dai paesi dell'Est Tra i molti nomi quelli di 
Santucci, Casali, Regidor e Barbieri per l'Italia, Texier e 
Labica per la Francia, insieme ovviamente a molti cileni di 
tutte le tendenze Torme (de), Blragallo (socialista), Matra, 
Castillo, docenti universitari, gesuiti della rivista «Messag
gio», rappresentanti della sinistra e comunisti 

Edward Kennedy 
oggi a Roma 
incontra Craxi 

Il senatore Edward Kenne
dy (nella foto) incontrerà 
oggi il segretario del Partito 
socialista, Bettino Craxi 
Kennedy che è arrivato a 
Roma dalla Polonia con ìa famiglia, sarà anche ricevuto in 
Valicano da Giovanni Paolo II in visita privata 

Scambia 
un neonato 
per la figlia 
e lo uccìde 

Convinta di eliminare la 
propna creatura nata da 
pochi giorni, un'insegnante 
francese malata di nervi ha 
ucciso per errore un neona
to scaraventandolo con fu-
ria sul pavimento della sua 

1 • stanza del reparto materni
tà dell'ospedale di Crei! La donna aveva partonto merco
ledì scorso una bambina perfettamente sana ma subito 
aveva espresso l'intenzione di disfarsene tanto che i sanita
ri avevano deciso di allontanare la piccola tenendola isola
ta nel nido len l'insegnante nel mettere in atto il suo folle 
proposito, ha sbagliato eulta il neonato scelto tra tanti non 
era sua figlia, ma Sullrvan il figlio di una coppia di operai 
che lo desiderava da anni 

la lotti 
riceve 
la vedova 
Almeida 

Il presidente della Camera 
Nilde lotti ha ricevuto ieri 
mattina la signora Irma Al
meida, moglie del vicepre
sidente del governo Allen-
de, Clodomtro Atmeida 
che, rientrato in patna, è 

« • • • • • ^ ^ « ^ ^ ^ • " " ^ stato arrestato ed è ora sot
to processo La signora Almeida ha illustrato a Nilde lotti la 
drammatica situazione esistente in Cile sottolineando la 
necessità che tutte le forze democratiche continuino a 
sviluppare le iniziative per l'isolamento del regime militare 
di Pinochet II presidente della Camera ha espresso piena 
solidarietà alla signora Atmeida auspicando che le iniziati
ve internazionali in atto per salvare Clodomiro Almeida 
siano coronate da successo 

VALERIA PARSOMI 

India 
Sono 102 
le vittime 
degli scontri 
M NUOVA DELHI Centodue 
persone sono nmaste uccise 
nei violenti scontri tra indù e 
musulmani scoppiati lunedì 
scorso a Meerut, 80 km a nord 
di Nuova Delhi Lo senve I a-
genzia indiana Pti precisando 
che I ultimo bilancio ufficiale 
comprende 118 corpi, massa
crati a colpi di coltello, che la 
polizia ha ripescato nel fiume 
Hindon, presso Meerut nello 
stato dell Uttar Pradesh Se
condo un portavoce ufficiale, 
anche se la polizia non ha po
tuto stabilire dove le 18 perso
ne sono state uccise, è certo 
che esse sono morte nel qua
dro delle violenze tra indù e 
musulmani 

Fonti non ufficiali afferma
no che il bilancio degli inci
denti interconfessionali sareb
be di 140 morti, mentre le au
toma locali e regionali sono 
state accusate di minimizzare 
I ampiezza degli scontri per 
evitare altn incidenti 

Da quando hanno avuto ini
zio i disordini, circa 2 300 per
sone sono state arrestate e 
136 sono nmaste lente 

Swaziland 
Uccisi 
3 esponenti 
dell'Anc 
• • MBABANE Sono con 
molta probabilità esponenti 
dell Anc, il movimento di libe
razione del Sudafnca, I tre uo
mini uccisi venerdì scorso a 
raffiche di mitra a Mbabane, 
capitale del piccolo regno 
dello Swaziland, incastonato 
tra il Sudafnca e il Mozambi
co La tecnica con cui sono 
stati «giustiziati* somiglia mol
to a quella già usata nel picco
lo regno da commando di 
Pretoria per eliminare attivisti 
dell Anc L auto dei tre stava 
percorrendo una strada peri
ferica di Mbabane quando è 
stata avvicinata da un'altra 
vettura dalla quale sono partiti 
i colpi Per i tre non c'è stato 
nulla da fare, mentre gli ag-
gresson si sono dileguati a 
gran velocita Nell'agguato è 
rimasta ferita anche una don
na La notizia è stata resa nota 
ieri dal portavoce della polizìa 
dello Swaziland che, nono
stante conoscesse l'identità 
delle vittime, non ha voluto né 
confermare ne smentire se 
erano membn dell'Anc 
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